
AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI STABILIZZAZIONE RISERVATO AI SOGGETTI 
IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI ALL’ART.20, COMMA 2 - D. LGS. 75/2017 E SS.MM.II., PER TITOLI E 
COLLOQUIO, FINALIZZATO ALLA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO PARZIALE 18 h. ED INDETERMINATO 
DI ISTRUTTORE TECNICO – AREA DEGLI ISTRUTTORI ex. CAT.C1  
 

IL RESPONSABILE 
SETTORE II – Area Finanziaria, Tributi e Personale 

 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 13 in data 31.01.2023, esecutiva, con cui è stato approvato il 
piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2023 - 2025 nonché il piano occupazionale per 
l’anno 2023, integrato con delibera di Giunta Comunale n. 157 del 5.09.2023 e con delibera di Giunta 
Comunale n. 180 del 10.10.2023 con approvazione del PIAO 2023/2025; 
Visto il piano assunzionale annuale 2023 che prevede, tra l’altro, l’assunzione a tempo parziale 18 h. e 
indeterminato di n. 1 Istruttore Tecnico – Area degli Istruttori ex. Cat.C1 tramite procedura concorsuale di 
stabilizzazione di personale assunto a tempo determinato in possesso dei requisiti di cui all’art. 20, c. 2, D.lgs. 
n. 75/2017; 
Visto il D.L. 22 giugno 2023 n. 75, art. 28 co. 1-bis; 
Dato atto che è stata avviata la procedura prevista dall’art.34 bis del D. Lgs.165/2001; 
Visto il vigente regolamento sull’Ordinamento Generale degli uffici e dei servizi; 
Visto il nuovo Ordinamento Professionale per il Comparto Regioni ed Autonomie locali del 31.3.1999, nonché 
i vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del comparto “Regioni e Autonomie Locali” di cui, da ultimo, il 
CCNL 16/11/2022; 
Vista la Legge n° 241 del 7.8.1990 concernente le nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi e s.m.i.; 
Visto il D. Lgs. n° 165 del 30.3.2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i. e da ultimo con D. Lgs. 75 del 25/5/2017; 
Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i.; 
Visto il D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa e successive modificazioni ed integrazioni; 
Visto il D. Lgs. 11/04/2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”; 
Visto il Regolamento (UE) 2016/679 - Regolamento generale sulla protezione dei dati; 
Vista la legge 06/11/2012, n.190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
Visto il D. Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” come modificato dal D.lgs. 
25/05/2016 n. 97 ed in particolare l'art. 19 relativo agli obblighi di pubblicità dei bandi di concorso; 
Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni ed integrazioni, recante il “Codice 
dell’amministrazione digitale”; Viste le disposizioni di legge e contrattuali applicabili; Visto il Decreto 
Legislativo n° 81 del 9.4.2008 “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3.8.2007 n° 123 in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.; 
Visto il Decreto Legislativo n° 150 del 27.10. 2009 “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n° 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” e s.m.i.; 
Vista la Legge n. 124 del 7.8.2015 “Deleghe al governo in materia di riorganizzazione delle Amministrazioni 
pubbliche; 
Visto il D.lgs. 25 maggio 2017, n. 75 (come modificato dalla L. 113/2021) ed in particolare l’art. 20, cc. 2; 
Vista la direttiva n. 3 del 24 aprile 2018 del Ministro per la Pubblica Amministrazione recante “linee guida per 
procedure concorsuali”; 
 
RENDE NOTO 
 
Art. 1 
POSTI A CONCORSO 



È indetto, in esecuzione del Piano di Fabbisogno di personale per l'anno 2023, un concorso pubblico per titoli 
e colloquio, riservato ai soggetti in possesso dei requisiti per la stabilizzazione di cui all’art.20, comma 2, del 
Decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75 e ss.mm.ii., per l’assunzione a tempo parziale 18h. e indeterminato, 
di n. 1 Istruttore Tecnico – Area degli Istruttori ex. Cat.C1. 
I suddetti posti sono collocati nella categoria C, posizione di accesso iniziale C1, cui compete il trattamento 
economico iniziale previsto dal C.C.N.L. del personale del comparto “Funzioni Locali” in vigore al momento 
della stipula del contratto individuale di lavoro con i vincitori, la 13^ mensilità, l'eventuale trattamento di 
famiglia, oltre ad ogni altra indennità prevista dallo stesso C.C.N.L. 
L'Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro, assicurando che la prestazione richiesta può essere svolta indifferentemente da 
soggetto dell'uno o dell'altro sesso. 
L'espletamento del concorso è subordinato per legge all’esito negativo della procedura di mobilità 
obbligatoria di cui all’art. 34 bis del D.lgs. 165/2001. Nel caso in cui i posti messi a concorso dovessero essere 
interamente coperti con la suddetta procedura, il presente concorso si intenderà revocato, senza che i 
candidati possano vantare alcuna pretesa di qualsivoglia natura nei confronti del Comune. 
 
Il presente bando costituisce lex specialis, pertanto la presentazione della domanda di partecipazione alla 
procedura concorsuale comporta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni 
ivi contenute e previste dal regolamento sulle modalità di assunzione all'impiego presso il Comune di 
Bernalda. 
 
Art. 2 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti devono possedere i seguenti requisiti: 
 
a) REQUISITI GENERALI 
1) essere cittadini italiani o di altro Stato appartenente all’Unione Europea, fatte salve le eccezioni di cui 

al D.P.C.M. 7.2.94, n. 174 oppure essere familiari di cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione 
Europea non avente la cittadinanza di uno Stato membro, con titolarità del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente, oppure essere o cittadino/a di Paesi terzi (extracomunitari) titolare 
del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o titolare dello status di rifugiato o 
dello status di protezione sussidiaria, in possesso dei requisiti di cui all’art. 38, comma 3 bis del D.lgs. 
n. 165/2001. Sono comparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica. I cittadini degli 
Stati membri dell’Unione Europea e dei Paesi terzi devono inoltre possedere i seguenti requisiti: 

-  godere dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica Italiana; 
- avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
- essere in possesso di titolo di studio riconosciuto in Italia; 
2) non essere esclusi dall’elettorato politico attivo e godere dei diritti civili e politici; 
3) non essere stati destituiti o dispensati o licenziato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 

per persistente insufficiente rendimento, ovvero dichiarati decaduti da un impiego statale, ai sensi 
dell’art. 127, primo comma, lettera d) del Testo Unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con D.P.R. del 10 gennaio 1957, n. 3; 

4) età non inferiore ad anni 18 e non superiore a quella prevista dalle norme vigenti per il collocamento 
a riposo; 

5) posizione regolare nei confronti dell'obbligo di leva (solo per i cittadini italiani di sesso maschile nati 
entro il 31.12.1985, ai sensi dell’art. 1 Legge 23.08.2004 n. 226.); posizione regolare nei confronti 
dell'obbligo di leva previsto dagli ordinamenti del paese di appartenenza (solo per i cittadini non 
italiani); 

6) non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la 
costituzione del rapporto di impiego con Pubbliche Amministrazioni. Si precisa che ai sensi della L. 



474/1999 la sentenza prevista dall'art. 444 del codice di procedura penale (c.d. Patteggiamento) è 
equiparata a condanna; 

7) non avere riportato condanne penali, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel Capo I, Titolo II, Libro II del Codice Penale, ai sensi dell’art. 35 bis D. Lgs. 165/01; 

8) possesso della patente di guida di categoria B con l'indicazione delle date in cui sono state conseguite; 
9) idoneità fisica all'impiego e alle specifiche mansioni tipiche del profilo professionale da ricoprire, che 

l’Amministrazione comunale si riserva di accertare, sottoponendo a visita medica i vincitori del 
concorso, ai sensi della normativa vigente; 

  
b) REQUISITI SPECIALI: 
a) risultare titolare, successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 2015, di un 

contratto di lavoro flessibile presso l'amministrazione comunale di Bernalda; 
b) aver maturato, alla data del 31 dicembre 2022, almeno tre anni di contratto, anche non continuativi, 

negli ultimi otto anni, presso l'amministrazione comunale di Bernalda nella medesima categoria 
professionale nella quale si concorre; 

c) essere in possesso del titolo di studio diploma di scuola media superiore; 
L'equipollenza dei titoli di studio è soltanto quella prevista dal legislatore e non è suscettibile di 
interpretazione analogica. 

La modulistica e la documentazione necessaria per la richiesta di equivalenza sono reperibili sul sito 
istituzionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica: 
http://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-econtrolli/modulistica. 
I candidati in possesso di titolo di studio estero ai fini dell'ammissione al concorso dovranno ottenere da parte 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, sentito il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il riconoscimento dell’equivalenza del proprio titolo di studio al 
titolo richiesto dal presente bando, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165: 
- se hanno già ottenuto il provvedimento di riconoscimento dell'equivalenza nella domanda di 

partecipazione al concorso devono specificare gli estremi di tale provvedimento; 
- se sono in attesa del provvedimento che riconosce l’equivalenza devono dichiarare nella domanda di 

partecipazione al concorso di aver inoltrato apposita richiesta alle autorità. 
 
Tutti i requisiti sopraindicati per ottenere l’ammissione (con o senza riserva di legge) devono essere posseduti, 
a pena di esclusione, alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di Concorso per la presentazione 
delle domande di partecipazione. 
 
Art. 3 DOMANDA DI AMMISSIONE 
Il presente avviso è pubblicato sul sito Internet del Comune di Bernalda 
https://www.comune.bernalda.matera.it   nella sezione “Amministrazione Trasparente” sottosezione “Bandi 
di Concorso” – e all'Albo Pretorio on-line del Comune di Bernalda, dove potrà essere direttamente consultato 
e scaricato nonché sul Portale Unico del Reclutamento “InPA” disponibile all’indirizzo internet 
https://www.InPA.gov.it con la specifica che tale procedura esonera l’amministrazione dall'obbligo di 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale come previsto dall’art. 35ter del D.Lgs.165/2001 - modificato dal D.L. 30 
aprile 2022, n. 36. 
I candidati in possesso dei requisiti indicati dal bando possono presentare domanda di ammissione alla 
selezione esclusivamente in modalità telematica entro e non oltre il termine perentorio di gg. 15 (quindici), 
decorrente dal primo giorno successivo a quello di pubblicazione del bando sul Portale Unico del 
Reclutamento (“InPA”), disponibile all’indirizzo internet https://www.InPA.gov.it. Nel caso in cui il termine 
ultimo per la presentazione della domanda coincida con un giorno festivo, il termine finale si intende 
automaticamente prorogato al primo giorno feriale immediatamente successivo. Il termine indicato per la 
scadenza del Bando e per la presentazione delle domande è perentorio. Non saranno prese in considerazione 
le domande che, per qualsiasi causa, non esclusa la forza maggiore o il fatto di terzi, siano pervenute oltre le 
ore 23:59 del termine sopraindicato. 
La compilazione on-line della domanda è possibile 24 ore su 24. 



La domanda di ammissione alla selezione dovrà essere presentata esclusivamente in via telematica, a pena 
di esclusione, compilando l'apposita sezione predisposta sulla Piattaforma “InPA”, previa registrazione. La 
registrazione al portale è gratuita e può essere realizzata esclusivamente mediante i sistemi di identificazione 
SPID, CIE e CNS o altro sistema di identificazione di cui all'articolo 64, commi 2-quater e 2nonies, del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82. Non verranno tenute in 
considerazione e pertanto verranno escluse dalla Selezione, le domande che perverranno in altra forma o con 
ogni altra modalità. 
La domanda di partecipazione presentata con modalità telematica ha valore di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione ai sensi dell'articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000. 
 
A seguito dell’accesso al portale https://www.InPA.gov.it/, il candidato procede alla compilazione della 
sezione “Curriculum”; qualora si sia già provveduto in tal senso in passato, l’operazione non deve essere 
ripetuta. A conclusione della compilazione della suddetta sezione, si procede alla compilazione della 
domanda di partecipazione alla selezione, ricercando la procedura di interesse nell’apposita sezione 
“Concorsi”. Il candidato compila le informazioni richieste a completamento dalla domanda di candidatura, 
seguendo la procedura guidata del portale; la candidatura viene precompilata parzialmente riutilizzando i dati 
inseriti nella sezione “Curriculum”, ed è possibile aggiornare o integrare dette informazioni accedendo alle 
relative sezioni riportate nell’area “Domanda di Candidatura”. Dopo avere concluso la compilazione e 
proceduto all’invio, il portale propone di scaricare un riepilogo della domanda presentata. La data di 
presentazione della domanda di partecipazione alla selezione è certificata e comprovata dall’apposita 
ricevuta elettronica rilasciata, al termine della procedura di invio, dal sistema informatico che, allo scadere 
del termine ultimo per la presentazione della   domanda, non   permette   più, improrogabilmente, l’accesso   
alla   procedura   di   candidatura e l’invio del modulo elettronico. Al riepilogo viene attribuito un codice ID 
associato univocamente alla singola domanda. L’ID sarà da conservare in quanto utilizzato dall’Ente come 
riferimento in tutte le comunicazioni e pubblicazioni future per la procedura di selezione in parola. È possibile 
inviare una sola domanda per ciascun candidato. Nel caso in cui il candidato presenti più domande di 
partecipazione, l’Ente utilizzerà nelle comunicazioni l’ID associato alla domanda inviata cronologicamente per 
ultima, intendendosi le precedenti integralmente e definitivamente revocate e prive d’effetto. Sarà pertanto 
cura del candidato verificare il codice ID associato alla domanda che costituisce prova dell'avvenuta 
trasmissione; in mancanza, la domanda si considera non pervenuta. 
In caso di malfunzionamento, parziale o totale della piattaforma digitale, accertato dall’Amministrazione, che 
impedisca l’utilizzazione della stessa per la presentazione della domanda di partecipazione o dei relativi 
allegati, sarà prevista una proroga del termine di scadenza per la presentazione delle iscrizioni corrispondente 
a quello della durata del malfunzionamento. Nei casi di cui sopra, l’Amministrazione pubblica sul sito 
istituzionale e sul Portale “InPA” un avviso dell’accertato malfunzionamento e del corrispondente periodo di 
proroga del termine a questo correlato. Qualora la domanda non sia pervenuta con le modalità ed entro i 
termini temporali sopra indicati, il candidato sarà escluso dalla presente procedura  
Nella domanda gli aspiranti concorrenti, consapevoli che in caso di dichiarazioni false o mendaci verranno 
applicate le sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e verrà disposta la 
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, devono dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 del medesimo 
DPR n. 445/2000:  
• le proprie generalità; 
• il possesso dei requisiti generali e specifici previsti dall’avviso pubblico;  
• l'indirizzo di posta elettronica certificata al quale intendono ricevere le comunicazioni relative alla 

presente procedura. 
Alla domanda dovranno essere allegati:  
a) curriculum vitae del candidato reso nella forma della dichiarazione sostitutiva (artt. 46 e 47, DPR 28 
dicembre 2000, n. 445), nonché ogni altro elemento ritenuto utile a rappresentare e descrivere capacità, 
attitudini ed esperienze professionali acquisite;  
b) copia del documento di identità.  
Qualora le dichiarazioni rese nella domanda di partecipazione siano incomplete o la documentazione da 
allegare ai sensi del precedente comma sia stata prodotta in forma non coerente con le disposizioni del 
presente avviso pubblico, il Settore Risorse Umane potrà richiedere ai candidati di regolarizzare e/o integrare 



la domanda entro un termine perentorio stabilito, comunque non superiore ai 10 giorni; i candidati che non 
provvederanno a regolarizzare la loro posizione trasmettendo la documentazione richiesta e/o le dichiarazioni 
mancanti entro il termine assegnato, verranno esclusi dalla selezione. 
 
Art. 4 DICHIARAZIONI DA FORMULARE NELLA DOMANDA 
 
La domanda di ammissione alla procedura di selezione compilata direttamente sul portale “InPA”, 
debitamente sottoscritta e corredata degli allegati ivi prescritti, dovrà pervenire al Comune di Bernalda 
perentoriamente entro 15 giorni dalla pubblicazione dell’avviso mediante le modalità di cui all’art. 3. 
Nella domanda l’aspirante deve indicare il proprio cognome e il nome e dichiarare sotto la propria 
responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n.445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall'art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci: 
a) la data e il luogo di nascita e di residenza; 
b) il codice fiscale; 
c) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero il possesso della cittadinanza di uno degli Stati membri 

dell’Unione Europea; in questo ultimo caso il candidato deve, altresì, dichiarare di avere adeguata 
conoscenza della lingua italiana; 

d) il godimento dei diritti civili e politici; per i soggetti in possesso della cittadinanza di uno degli Stati 
membri dell'Unione Europea: di avere il godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di 
appartenenza e provenienza; 

e) il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste elettorali stesse; 

f) di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso che impediscano, 
ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di impiego con la pubblica 
amministrazione ovvero le condanne penali riportate o i procedimenti penali in corso; 

g) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento, ovvero non essere stato dichiarato decaduto da un pubblico 
impiego perché conseguito con produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o 
licenziato per le medesime ragioni; 

h) il possesso del titolo di studio richiesto, così come sopra specificato, per l'ammissione con 
l'indicazione del luogo, istituto, data e votazione finale di conseguimento; 

i) il possesso del requisito speciale, così come sopra specificato, per l’ammissione alla selezione; 
j) l’insussistenza nei propri confronti di cause di inconferibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni di cui al D.lgs. n.39/2013; 
k) di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata ingiudicato, per i reati previsti nel 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, in base al disposto di cui all'art.35bis del 
D.Lgs.n.165/2001; 

l) per i cittadini italiani, soggetti all'obbligo di leva, di essere in posizione regolare nei confronti di tale 
obbligo; 

m) di essere in possesso dell'idoneità fisica alle mansioni da svolgere; 
n) di aver ricevuto l’informativa sul trattamento dei dati personali di cui al Reg. UE 2016/679 e del 

D.Lgs.n.196/2003; 
o) che le informazioni inserite nel curriculum corrispondono al vero; 
p) di accettare in modo incondizionato tutte le disposizioni contenute nell’avviso. 
La dichiarazione generica del possesso dei requisiti sopra indicati non è ritenuta valida. Il concorrente nella 
stessa domanda di partecipazione deve, inoltre, dichiarare: 
- il preciso recapito presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta qualsiasi comunicazione inerente 

alla selezione; in alternativa può essere indicato per le comunicazioni un indirizzo PEC. Deve essere 
dichiarato altresì l’impegno a far conoscere le successive eventuali variazioni del recapito o 
dell’indirizzo PEC indicato; 

- per i candidati con disabilità: se appartenenti alla categoria disciplinata dalla Legge n.104/92, essi 
devono specificare gli ausili necessari per sostenere le prove in relazione al proprio handicap tramite 



la presentazione di idonea certificazione ai sensi della Circolare del Dipartimento della Funzione 
Pubblica n.6 del 24/07/1999. 

Alla domanda di partecipazione alla selezione devono essere allegati: 
- la copia fotostatica di documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, in caso di domanda 

non sottoscritta digitalmente; 
- curriculum in carta semplice redatto utilizzando, possibilmente, lo schema del Curriculum europeo; 
Qualora non sia possibile caricare la documentazione richiesta direttamente sul portale “InPA”, è possibile 
predisporre l’invio documentale al seguente indirizzo Pec, entro i termini di scadenza: 
 
servizifinanziari@pec.comune.bernalda.mt.it; 
 
L’Amministrazione Comunale non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato, oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi comunque 
imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore o per errate trasmissioni via PEC. 
 
Non è sanabile e comporta l’esclusione dalla selezione: 
a) l'omissione nella domanda del cognome, del nome, della data e del luogo di nascita e della residenza; 
b) la mancata allegazione di copia fotostatica di documento di identità in corso di validità del 

sottoscrittore, in caso di domanda sottoscritta con firma autografa; 
c) la mancata allegazione del curriculum; 
d) la mancata o incompleta dichiarazione sostitutiva del possesso dei requisiti di partecipazione previsti 

dal bando. 
Si considerano come dichiarati nella domanda, a tutti gli effetti, quei requisiti omessi che però siano 
inequivocabilmente deducibili dalla documentazione allegata. 
 
Art. 5 AMMISSIONE ED ESCLUSIONE 
 
L’accertamento del reale possesso dei requisiti dichiarati dai candidati in autocertificazione potrà essere 
effettuato da parte dell’Amministrazione in qualsiasi momento. Il candidato che non risulti in possesso dei 
requisiti prescritti verrà escluso dalla procedura concorsuale. L’accertamento della mancanza di uno solo dei 
requisiti prescritti per l’ammissione al concorso comporta comunque, in qualunque momento, l’esclusione 
dalla procedura. 
L’ammissione e l’esclusione dei candidati è disposta con determinazione motivata del Responsabile del 
Settore II – Area Finanziaria, Tributi e Personale. 
 
Art. 6 COMMISSIONE GIUDICATRICE E PUNTEGGI 
 
La Commissione esaminatrice del concorso pubblico sarà nominata dal Responsabile del Settore II – Area 
Finanziaria, Tributi e Personale e composta secondo le disposizioni contenute nel regolamento di accesso. 
I punteggi a disposizione della Commissione esaminatrice sono complessivamente 40, così ripartiti: 
 
Punteggio colloquio 30 
Punteggio titoli  10 
 
Per le modalità di espletamento del concorso si osservano le disposizioni contenute nel D.P.R. n.487 del 
09/05/1994 e ss.mm.ii. in quanto applicabile. 
 
 
Art. 7 MODALITÀ DI CONVOCAZIONE E COMUNICAZIONE 
 
Esclusivamente tramite avviso pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente www.comune.matera.it 
“Amministrazione trasparente - Bandi di concorso” alla voce relativa al presente concorso sarà comunicato il 
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calendario, ossia il luogo, giorno ed orario in cui il candidato dovrà presentarsi per svolgere il colloquio, ovvero 
l’eventuale rinvio della pubblicazione del calendario d’esame. Eventuali modifiche e/o rinvii riguardanti il 
calendario saranno comunicate esclusivamente tramite avviso pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente 
www.comune.bernalda.it “Amministrazione trasparente - Bandi di concorso” alla voce relativa al presente 
concorso. Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge. 
Tutti i candidati dovranno presentarsi, nel luogo, giorno e ora stabiliti per il colloquio, a pena di esclusione, 
muniti di: 

✓ documento di riconoscimento in corso di validità; 
La mancata presentazione al colloquio per qualsiasi motivo, ancorché dipendente da caso fortuito o forza 
maggiore, nel giorno, luogo ed ora indicati con le modalità previste nei punti precedenti del presente articolo, 
sarà considerata quale rinuncia a partecipare alla presente procedura concorsuale. 
 
Art. 8 PROCEDURA CONCORSUALE 
 
Il concorso è espletato in base alla procedura di seguito indicata, che si articola attraverso le seguenti fasi: 
a) Fase di valutazione dei titoli: Sono valutabili i seguenti titoli professionali e culturali fino ad un massimo di 
10 punti e avverrà con l’assegnazione dei seguenti punteggi: 
  
Punteggio attribuito al voto del diploma (massimo 5 punti): 
 

Titoli espressi in Centesimi Titoli espressi in Sessantesimi  Valutazione 
                             da  a   da  a            Punti 

60  69   36  41  1 
70  75   42  45  2 
76  85   46  50  3 
86  94   51  56  4 
95  100   57  60  5 

 
Ulteriori titoli di studio (massimo 2 punti): 
 
- LAUREA TRIENNALE: Punti 0,50 
 
- LAUREA MAGISTRALE-SPECIALISTICA: Punti 1 
 
- DOTTORATO RICERCA O ASSEGNO DI RICERCA: Punti 0,50 
 
- MASTER I LIVELLO: Punti 0,50 
 
- MASTER II LVIVELLO E SCUOLA SPECIALIZZAZIONE: Punti 1 
 
- ABILITAZIONE PROFESSIONALE: Punti 0,50 
 
N.B.: La laurea specialistica assorbe il diploma di laurea triennale e da luogo all’attribuzione di un unico 
punteggio pari a 2. In nessun modo è possibile sommare il punteggio per la laurea triennale con quello della 
laurea magistrale o specialistica nell’ipotesi in cui queste ultime vengano conseguite con l’iscrizione al corso 
di studi al quale si accede con laurea triennale. 
Si precisa a tal riguardo che il candidato dovrà descrivere analiticamente nell’apposito campo della domanda 
il titolo posseduto (attinente al posto messo a concorso) e l’Università o l’Ordine professionale presso cui è 
stato conseguito. In assenza di tali dati la Commissione non procederà alla validazione del titolo. 
Punteggio attribuito alla valutazione dei titoli di servizio (massimo 5 punti): I complessivi 5 punti disponibili 
per la valutazione dei titoli di servizio sono così attribuiti al lavoro prestato presso la Pubblica 
Amministrazione: 
a) Nella stessa categoria per cui si concorre:  Punti 1,50 per anno 



b) per mese e frazione di mese:    Punti 0,124. 
Le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile, considerando come mese intero periodi continuativi di 
giorni 30 o frazioni superiori a quindici giorni. 
L’Amministrazione potrà chiedere ai candidati, in qualsiasi momento lo ritenga opportuno fino alla chiusura 
delle operazioni, la documentazione a comprova di quanto dichiarato ai fini della valutazione dei titoli. 
La suddetta documentazione eventualmente richiesta sarà restituita, al termine delle operazioni selettive, ai 
candidati che ne facciano richiesta entro cinque anni dall’approvazione della graduatoria e previa richiesta 
all’ufficio che le detiene. 
Ai fini della graduatoria finale di merito, il voto conseguito nella valutazione dei titoli è sommato al voto 
riportato nel colloquio. 
  
b) Colloquio: Il colloquio individuale è diretto ad accertare il possesso delle competenze richieste per il profilo 
professionale per il quale si concorre nonché le attitudini personali. A tal fine sarà proposto un caso pratico 
da risolvere in maniera tale da accertare la conoscenza teorica della normativa applicabile e la capacità di 
problem solving. Oltre a verificare la normativa: 
Il T.U.E.L. n. 267/2000; 
Il D. Lgs. n. 36/2023 Nuovo Codice degli Appalti 
  
Al colloquio è attribuita una votazione massima di 30 punti. 
Il colloquio si intende superato con una votazione di almeno 21 punti. 

 
Con apposito avviso, sarà data conferma della data e del luogo della prova concorsuale. I candidati devono 
presentarsi muniti di valido documento di riconoscimento. La mancata presentazione nella sede, nel giorno 
e nell'ora stabiliti per la prova, è considerata equivalente ad esplicita rinuncia al concorso. 
Si avverte che durante il colloquio non è permesso consultare testi di legge e di regolamento, manuali tecnici, 
codici e simili; è vietato altresì l’utilizzo di cellulari, computer portatili ed altre apparecchiature elettroniche. 
 
Art. 9 PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE DEI TITOLI 
 
Nella domanda di partecipazione gli aspiranti devono compilare anche la sezione relativa ai titoli posseduti, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, in conformità delle prescrizioni contenute nel 
presente bando ed entro il termine di scadenza previsto dallo stesso. 
I titoli posseduti dagli aspiranti saranno valutati secondo la tabella allegata al presente bando come parte 
integrante dello stesso e secondo le specifiche contenute nel precedente art. 8. 
Non possono essere presi in considerazione i titoli che non siano stati dichiarati ed autocertificati dai candidati 
nella domanda di partecipazione alla selezione. 
Si considerano prodotti in tempo utile i documenti autocertificati nella domanda e regolarmente dichiarati 
laddove acquisiti entro il termine di scadenza del bando stesso. 
Resta ferma la possibilità, per i candidati che hanno già inviato precedentemente la propria candidatura, di 
modificare o integrare, con ulteriori titoli eventualmente maturati, sempre entro il termine di scadenza, la 
domanda già inoltrata. In tal caso verrà presa in considerazione l'ultima domanda pervenuta in ordine di 
tempo. 
L’amministrazione si riserva la facoltà di richiedere ai candidati, in qualsiasi momento, la presentazione della 
documentazione probante i titoli dichiarati con la domanda. 
I periodi lavorativi devono essere dichiarati in maniera puntuale indicando le precise date di inizio e di fine 
contratto. Nel caso di esperienze in corso, la data di fine servizio da indicare non potrà essere successiva alla 
data di scadenza del bando. 
I periodi di servizio dichiarati non possono sovrapporsi. 
Il servizio prestato a part-time è conteggiato come il servizio a tempo pieno. 
 
 
 
Art. 10 GRADUATORIA DI MERITO 



 
La graduatoria di merito finale dei candidati è formata secondo l’ordine decrescente del punteggio totale, 
riportato da ciascun candidato, risultante dalla somma dei punteggi delle prove d’esame e della valutazione 
dei titoli, con l’osservanza, a parità di punti, delle sotto elencate preferenze previste dalla normativa vigente: 
a) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
b) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
c) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
d) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
e) gli orfani di guerra; 
f) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
g) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
h) i feriti in combattimento; 
i) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di 

famiglia numerosa; 
j) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
k) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
l) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
m) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 

caduti in guerra; 
n) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 

caduti per fatto di guerra; 
o) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 

caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
p) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 
q) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno 

nell’Amministrazione che ha indetto il concorso; 
r) i coniugati ed i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 
s) gli invalidi ed i mutilati civili; 
t) i militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma; 
u) coloro che hanno svolto lavori socialmente utili nella medesima professionalità oggetto della 

selezione, ai sensi dell’art. 12, commi 1 e 3, del D.lgs. n° 468/1997. 
Ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, a parità 
di merito e di titoli indicati al punto precedente del presente articolo, la preferenza ai fini della suddetta 
graduatoria è determinata: 
a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 
b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche. 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 7, della legge 15 maggio 1997, n. 127, come modificato dall’articolo 2, comma 
9, della legge 16 giugno 1998, n. 191, a parità di merito e di titoli di cui ai punti precedenti del presente 
articolo viene preferito il candidato più giovane di età. 
Il possesso dei titoli di preferenza, a pena di inapplicabilità, deve essere dichiarato in domanda. La graduatoria 
rimane efficace per il termine previsto dalla normativa vigente al momento dell’approvazione. 
  
Art. 11 COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
Le assunzioni avverranno secondo l’ordine della graduatoria e nei limiti di validità previsti dai precedenti 
articoli, tenendo conto di eventuali riserve e delle precedenze e preferenze previste dal bando e dalla legge 
e sono effettuate mediante stipulazioni di contratti individuali. Il rapporto di lavoro si costituisce solo con la 
sottoscrizione, anteriormente all’immissione in servizio, del contratto individuale di lavoro. 
Il responsabile del settore II “Area Finanziaria, Tributi e Personale” adotta ogni atto e disposizione relativi 
all’accesso che non sia espressamente riservato alla competenza di altri organi e soggetti, ivi compresa la 
sottoscrizione del contratto di lavoro, nonché il recesso per mancato superamento del periodo di prova. 
È considerato rinunciatario il candidato che non abbia presentato la documentazione di rito e/o non abbia 
stipulato il contratto individuale di lavoro nei termini allo stesso concessi dall’Amministrazione. 



È fatta salva la facoltà dell’Amministrazione, prima della stipula del contratto, di verificare la veridicità delle 
dichiarazioni rese dai candidati idonei, ai sensi degli artt. 71 e 75 del DPR n. 445/2000. Al fine di accelerare il 
procedimento di accertamento, l'Amministrazione può richiedere agli interessati la produzione in copia dei 
documenti comprovante i requisiti di ammissione, nonché dei titoli utili per il collocamento in graduatoria. Le 
dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e, come per legge, 
nei casi più gravi possono comportare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, ferma restando la 
decadenza dei benefici eventualmente rivenienti dal provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni 
non veritiere. 
Le assunzioni avverranno sempre che le disposizioni contenute nelle leggi finanziarie e/o le disposizioni 
legislative vigenti lo consentano. 
Si informa, inoltre, che, al momento della stipulazione del contratto di lavoro individuale, gli assumendi 
dovranno rendere apposita autocertificazione di non essere in possesso di altri rapporti di impiego pubblico 
o privato e di non trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità tra quelle richiamate dall’art. 53 del D. Lgs. 
165/2001 (commercio, industria, professioni, etc.). 
La mobilità verso altri Enti, per i dipendenti a tempo indeterminato non può essere autorizzata prima che 
siano trascorsi cinque anni dalla data di assunzione a tempo indeterminato. La mancata accettazione 
dell’assunzione a tempo indeterminato comporta la perdita di ogni eventuale futuro diritto alla nomina. 
 
Art. 12 NORME FINALI E DI RINVIO 
 
Le comunicazioni e/o le convocazioni dei candidati alla presente procedura selettiva avverranno unicamente 
tramite pubblicazione sul sito internet istituzionale del Comune di Bernalda ed avranno valore di notifica a 
tutti gli effetti di legge. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini, modificare, sospendere, revocare o 
annullare in qualsiasi momento, a proprio insindacabile giudizio, il presente Bando, senza obbligo di 
comunicarne i motivi e senza che i partecipanti possano, per questo, vantare diritti nei confronti dell’Ente. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’attivazione del rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato di cui al presente Bando per sopravvenute e motivate esigenze derivanti da superiori e 
inderogabili ragioni di interesse pubblico. 
L’Amministrazione si riserva la possibilità di non procedere alla copertura dei posti qualora venissero 
assegnate le figure richieste a conclusione della procedura di mobilità obbligatoria ai sensi dell’art.34 bis del 
D. Lgs.165/2001; 
L’esclusione del concorrente dalla selezione, per difetto dei requisiti prescritti dal bando, può essere disposta 
in ogni momento con provvedimento motivato del responsabile del servizio “Organizzazione e gestione del 
personale”. 
Il presente bando di selezione è pubblicato sul sito internet del Comune di Bernalda. 
Ai sensi del D.lgs. n. 198 del 11/4/2006 e dell’art. 57 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm., il Comune di Bernalda 
garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro. 
Inoltre, il Comune di Bernalda garantisce ai candidati che il trattamento dei dati personali derivanti dalla 
partecipazione alla presente selezione verrà svolto nel rispetto del D.lgs. 30.6.2003 n. 196; l’eventuale rifiuto 
a fornire i dati personali richiesti determinerà la non ammissibilità del candidato alla selezione. 
La graduatoria resta efficace per il termine previsto dalla normativa vigente al momento dell’approvazione, 
per ulteriori eventuali scorrimenti che si dovessero rendere necessari a seguito di risoluzione e/o interruzione 
del rapporto di lavoro per qualsivoglia causa con il candidato vincitore. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso, si fa riferimento alla normativa vigente. Il 
responsabile del procedimento è il dott. Lucarella Natale. 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi al Settore II – Area Finanziaria, Tributi e Personale 
– Ufficio Personale nei seguenti orari: 
dalle ore 9:30 alle ore 13:30 – lunedì, mercoledì e venerdì; dalle ore 16:00 alle ore 18:00 – martedì e giovedì. 
Tel. 0835/540252 – 288. 
 

  
  



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


